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Mercoledì 23 novembre 2022II I FOGGIA CITTÀ

VERTENZA CAPITANATA
IN CONSIGLIO REGIONALE

L’ASSESSORE BARONE
Vanno potenziati i presidì giudiziari, la
Dda di Bari sta facendo un grande lavoro
ma serve anche una sede a Foggia

INVESTIMENTI
Non solo per rilanciare l’economia e
l’occupazione, ma anche per il welfare ed
il mondo della cultura e dell’istruzione

Non siamo la cenerentola d’Italia
«C’è uno squilibrio nelle risorse e nell’attenzione verso l’intera provincia»

l Un consiglio monotem-
natico sulla Capitanata servito
più ad analizzare le situazioni
che a costruire le soluzioni. Al
dibattito hanno partecipato
numerosi consiglieri regionali
eletti in provincia di Foggia. Il
vice Presidente del Consiglio
regionale, Giannicola De Leo-
nardis ha puntato il dito su
come la forte incidenza della
criminalità organizzata- assur-
ta al nome proprio di IV mafia-
sia il deterrente più forte per la
scarsa attrattiva dell’impren -
ditoria sul territorio, della
paura ad investire in una zona
che avrebbe invece delle for-
midabili potenzialità .

Dopo il consigliere Clemen-
te, l’accorato intervento del
consigliere Tutolo:”Quando
due anni fa ho chiesto per la
prima volta che si celebrasse
un Consiglio monotematico
sul tema dello “Sviluppo della
Provincia di Foggia” sono par-
tito da alcune domande: che
strategie hanno in mente per
la Capitanata? Come pensano
di risolvere i problemi atavici?
Quali soluzioni immaginano
per rialzarla dai famosi ultimi
posti nelle classifiche e proiet-
tarla verso lo sviluppo agro-in-
dustriale, tecnologico, turisti-
co, sanitario e infrastrutturale
che merita? Che cosa hanno
intenzione di fare per affron-
tare l’emergenza idrica e la
sicurezza? Quali sono le pro-
spettive per i giovani e l’oc -
cupazione? Come hanno pia-
nificato di investire i fondi del
Pnrr in questa provincia? Per
mia indole sono abituato a
chiamare le cose con il loro
nome e la provincia di Foggia
non è i suoi problemi ma ha un
solo problema: è stata abban-
donata. Talmente tanto che
adesso occorrono misure

straordinarie per riportarla a
un livello accettabile di vi-
vibilità.

“Non è facile ma non è im-
possibile come ci vogliono far
credere. Perché la Capitanata
non ha firmato un contratto da
eterna “Cenerentola” della Pu-
glia e dell’Italia. Altre pro-
vince hanno avuto guide il-
luminate che le hanno fatte
rifiorire e non vedo perché ciò
non possa e non debba ac-
cadere anche a questo terri-
torio meraviglioso, ricco di
tutto, che però viene depredato
e poco o niente valorizzato.
Denuncio da tempo un odioso
squilibrio territoriale a van-
taggio di altre province pu-
gliesi a causa del quale i cit-
tadini foggiani ormai si sen-
tono ignorati e abbandonati.»

Ll’assessore al welfare, Ba-
rone, ha puntato il dito sulla
criminalità organizzata che
frena o cancella ogni possi-
bilità di sviluppo: “In Capi-
tanata viviamo un momento
difficilissimo, dal punto di vi-
sta sociale ed economico e tut-
to è ovviamente collegato, con

l’impoverimento e l'aumento
della criminalità, la depres-
sione sociale e culturale. Non
dobbiamo essere lasciati soli:
lo Stato deve fare sentire in
maniera ancora più incisiva la
sua presenza. Lo sta facendo
dal 2017: la strage nel territorio

San Marco in Lamis ha se-
gnato uno spartiacque. Quello
che è successo ai fratelli Lu-
ciani, che abbiamo il dovere di
ricordare, ha fatto sì che nes-
suno potesse più girare la testa
dall'altra parte e far finta di
non vedere. Dobbiamo però
recuperare gli anni persi: sia-
mo in emergenza e vanno presi
provvedimenti emergenziali.
La quarta mafia deve essere
combattuta come una mafia,
con maggiori uomini e mezzi.
La Dia è finalmente diventata
realtà, grazie anche al pres-
sing che comeM5S abbiamo
esercitato a tutti i livelli. Ma
da sola non può bastare. Serve
la sezione distaccata della Cor-
te d'appello da Bari così da
poter avere la DDA. Abbiamo
la DDA di Bari che è asso-
lutamente efficace ed efficien-

te ma non è a Foggia. Avere gli
uffici distaccati non è la stessa
cosa: serve un presidio per-
manente sul territorio. Se è
stata sconfitta la Sacra corona
Unita è perché lo Stato non ha
risparmiato nulla. Le cose non
avvengono a caso, c'è stato un
impegno serio e condiviso e
quello chiediamo alla politica
tutta per la Capitanata».

Per Napoleone Cera il tema
di fondo riguarda e «richiama
la classe dirigente, ai vari li-
velli, in buona parte sotto-
messa ai cosiddetti ceti do-
minanti. E nessuno, dico nes-
suno può chiamarsi fuori dal

peso delle responsabilità che
sono politiche, sociali ed eco-
nomiche.»

Il consigliere regionale Pao-
lo Dell’Erba componente della
commissione regionale sulla
Criminalità ha rivolto, duran-
te il consiglio regionale mo-
notematico, un invito al vice
Ministro alla Giustizia Sisto
invitandolo a portare a Roma
una possibile soluzione per il
rilancio della provincia di Fog-
gia. Dell’Erba nel suo inter-
vento durante la riunione di
oggi a Bari ha evidenziato la
necessità di “educare” i gio-
vani ad un rispetto delle regole
ma allo stesso tempo dare loro
fiducia.

Priorità assoluta al ripristi-
no della sicurezza sociale,
nell’intervento del consigliere
Joseph Splendido, così come
nelle parole di Paolo Campo,
presidente della V Commis-
sione Ambiente del Consiglio
regionale: La Capitanata e la
Puglia vogliono essere messi
nelle condizioni di recuperare
la distanza dalle aree più svi-
luppate e sicure del Paese.
Aggressione criminale, debo-
lezza del ‘sistema giustizia’,
carenza di infrastrutture, ri-
tardo economico e occupazio-
nale sono temi che s’inseri -
scono in un contesto di ge-
nerale debolezza che impon-
gono al Governo di intervenire
per rilanciare la Capitanata, la
Puglia e l’intero Mezzogiorno.
Questo non è il momento di
avventuristici progetti di au-
tonomia regionale differenzia-
ta; questo è il momento in cui
ci vuole una strategia forte e
dagli esiti immediati per raf-
forzare ed espandere gli effetti
delle politiche di sviluppo mes-
se in campo dalla Regione Pu-
glia.»

Il Consiglio regionale,
sotto Palazzo Dogana
sede della Provincia e
Palazzo di città sede
del Comune di Foggia

INTERVENTI
I consiglieri foggiani
hanno evidenziato le

varie criticità

FONDI PNRR
Fino a questo momento
sono risibili: poco più di

108 euro per abitante
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